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Cristiano Bettini

Come progettavano i velieri. 
Alle origini dell’architettura moderna di navi e yacht

ETS, Pisa, 2019, 2 voll., pp. 1040

 

P ubblicata dalle Edizioni ETS nel 2019, l’opera in due volumi dell’ammi-
raglio di squadra Cristiano Bettini rappresenta un lodevole contributo al 
ristretto panorama della pubblicistica navale italiana. 

L’idea, nata nel corso delle tante veleggiate primaverili in compagnia del 
grande designer di yacht Carlo Sciarrelli, è la logica conseguenza del suo mai 
sopito interesse per i fenomeni fisici che determinano il comportamento in mare 
di velieri e dell’eccezionale cultura marinaresca di cui dispone.

Purtroppo, stante la scarsa partecipazione delle marine preunitarie italiane 
all’evoluzione delle costruzioni navali, l’autore ha incontrato grosse difficoltà nel 
reperire la documentazione necessaria. Infatti, è stato costretto a faticose ricerche 
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esperite negli archivi di mezza Europa, nonché ad attingere dalla vasta raccolta di 
atti in suo possesso. Per quanto concerne i contenuti, è evidente la sua intenzione 
di dare spazio sia alle vicende storiche sia alle scoperte scientifiche fondamentali 
all’evoluzione della cantieristica navale.

A tal riguardo ci informa che per millenni l’unico fondamento tecnico per la 
costruzione dei velieri fu quello della spinta idrostatica enunciato da Archimede 
nel III secolo a. C. Tutto era devoluto all’esperienza e all’intuito degli architetti,  
nonché a quanto veniva riferito dai comandanti in mare; un metodo che sia pur 
empirico non impedì la realizzazione di scafi ben proporzionati e in grado di af-
frontare l’inclemenza degli elementi.

A partire dal XVI secolo gli studi di Stevius sul calcolo della pressione dei 
fluidi in funzione della profondità di immersione, unitamente all’enunciato del 
matematico francese Pascal, che nel XVII secolo individuò il principio in base al 
quale la pressione esercitata da un fluido è uguale in tutte le direzioni, si pervenne 
a una migliore comprensione dei fenomeni idrostatici.

Ciononostante, fino a tutto il 1700 il modo di costruire i velieri rimase ancora-
to alle tradizioni e poco permeabile alle innovazioni. Si privilegiò la realizzazio-
ne di bastimenti maestosi che fossero capaci di impressionare gli avversari e di 
ostentare la potenza della propria nazione; un convincimento che favorì lo svilup-
parsi di bastimenti dal valore bellico approssimativo e discutibili qualità marine.

Comunque sia, nonostante i limitati miglioramenti costruttivi, l’introduzione 
della bussola magnetica consentì a velieri incapaci di navigare controvento e po-
co manovrabili di solcare gli oceani alla conquista di sempre nuovi territori.

A mutare la situazione intervenne l’invenzione della stampa che, nell’intro-
durre l’utilizzo del disegno tecnico e della prospettiva, rese possibile la realiz-
zazione di modelli in scala; una pratica a cui gli architetti si adeguarono e che si 
diffuse fino al punto da spingere l’ammiragliato britannico a subordinare ad essa 
la progettazione dei vascelli per la Royal Navy.

La svolta definitiva si avrà solo nel XVIII secolo, epoca in cui le nuove e più 
approfondite conoscenze sul comportamento dei corpi galleggianti riuscirà a ri-
voluzionare definitivamente la progettazione navale. In tal senso fu fondamentale 
l’apporto del matematico svizzero Eulero a cui si deve l’individuazione del me-
tacentro come punto di rotazione della spinta idrostatica per le piccole e inclina-
zioni, nonché il metodo ideato dal Monge per la rappresentazione tridimensionale 
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degli scafi. Tutto ciò nel mentre le 
ricerche di scienziati del calibro di 
Newton, Galois, Bernoulli e Lei-
bnitz, contribuivano a dissolvere la 
nebbia di indeterminatezza in cui 
versava il settore delle costruzioni 
navali.

Fu così che alle capacità dei 
progettisti e alle informazioni ora-
li dei comandanti si sostituì il puro 
calcolo, novità che, come lamenta il 
Bettini, nei primi tempi fu causa di 
gravi errori di valutazione. Tale fu 
il caso dell’affondamento dell’HMS Captain, la prima nave da guerra di grandi 
dimensioni con propulsione a vapore della Royal Navy. Accadde, infatti, che il 
vascello, costretto a mettere vela per sopperire alle deficienze del motore, andasse 
a fondo per effetto della forte pressione esercitata dal vento sull’alberatura; una 
tragedia che si sarebbe potuta evitare se in fase di progettazione si fosse trovato 
il giusto compromesso tra stabilità e pesantezza dei cannoni, colpevoli, questi 
ultimi di averne innalzato il baricentro e abbassato il bordo libero.

Anche se nel XIX° secolo l’architettura navale fu oggetto di consistenti passi 
in avanti, in molti campi fu lacunosa in tematiche solo in apparenza secondarie. 
Tra le più importanti le infiltrazioni d’acqua dovute ai cedimenti della struttura 
connessi al peso e uso delle artiglierie e alla deformazione degli scafi causata 
dagli sforzi sotto vela. Lo stesso dicasi a riguardo dei diversi tipi di legname da 
utilizzare, alla protezione esterna dell’opera viva, alla sicurezza dei depositi di 
polvere da sparo, alla prevenzione ed estinzione degli incendi e tanto altro ancora. 

Comunque sia, nel mentre le nuove scoperte divenivano di pubblico dominio, 
in campo navale la segretezza imposta dai governi sulle nuove soluzioni costrut-
tive ne limitò la divulgazione; un divieto dettato dalla volontà di non agevolare le 
potenze competitrici. Fu questo il motivo per cui lo spionaggio navale e i tentativi 
di accaparrarsi i migliori architetti furono tra le attività più praticate dalle marine-
rie del continente. D’altra parte la flotta aveva una valenza strategica essenziale 
per la conquista dei territori oltremare, al punto che i progettisti erano spesso 
tenuti a dare conto direttamente al monarca delle innovazioni da loro introdotte.
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Ciononostante, nel tempo il costante miglioramento delle vie d’acqua consentì 
la diffusione di navi a vela sempre più veloci e manovriere. E’ questo il caso delle 
fregate destinate alle lunghe navigazioni esplorative, che ebbero un armamento 
ridotto al fine di destinare maggiori spazi all’imbarco delle provviste; una preroga-
tiva che nell’abbassare il baricentro ne incrementò significativamente la stabilità. 

All’evoluzione imposta dalla ricerca di velocità superiori contribuirono atti-
vamente anche gli insorti delle colonie del nuovo mondo, la cui esigenza di vio-
lare il blocco navale imposto dagli inglesi ai loro porti impose la  realizzazione 
di imbarcazioni con velocità superiori a quelle degli avversari. Si pervenne così 
all’adozione di soluzioni originali come quella di aumentare la larghezza dei ba-
stimenti al fine di abbassare il bordo libero e diminuire la parte immersa dell’ope-
ra viva. Accorgimenti, questi, che trovando immediato riscontro nell’aumento di 
manovrabilità e velocità, schiusero nuove prospettive nel campo dell’architettura 
navale. 

Fu così che dopo il millenario torpore seguito all’enunciato di Archimede, 
l’impulso dato dall’illuminismo al risveglio delle discipline scientifiche riuscì a 
rivoluzionare il modo di concepire il progetto di uno scafo. Tutto ciò avvenne nel 
mentre gli stati preunitari italiani, fatta in parte eccezione per la Serenissima, si 
estraniavano da tale evoluzione, fino al punto da essere costretti a fare ricorso alle 
competenze dei progettisti stranieri.

In conclusione, con questo saggio straordinario per ricchezza di contenuti e 
chiarezza espositiva, l’ammiraglio Bettini si è imposto come valido punto di ri-
ferimento del settore navale e, più specificamente, come autorevole esperto di 
questioni concernenti il settore della costruzione dei velieri.

Il suo riuscito tentativo di contemperare le vicende storiche con nozioni tec-
niche e concetti generali ha generato un’opera fruibile non solo dagli addetti ai 
lavori, ma anche da quanti, sia pur privi di competenze specifiche, siano intenzio-
nati ad approfondire una materia complessa e poco nota nel nostro paese. 

A tale scopo, nell’intento di rendere più scorrevole ma non superficiale il con-
tenuto, ha inserito delle schede di immediata lettura e posto in appendice degli 
approfondimenti tecnici e iconografici riguardanti gli aspetti più specifici dello 
studio da lui condotto. 

Mario roMeo
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